
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.     33  del 31/07/2024 
 

 

Oggetto : 
MODIFICA REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU- IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA - APPROVATO CON LA D.C.C. N. 14 DEL 20.05.2020 

 

 

 

L’anno  duemilaventiquattro, addì  trentuno , del mese di  luglio , alle ore  19:00,  nel\nella SALA 

DELLA ADUNANZE / AUDIOCONFERENZA, VIDEOCONFERENZA con avvisi scritti e recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione STRAORDINARIA ed in seduta PUBBLICA il Consiglio Comunale 

con la presenza dei Signori: 
 
 

 

COMPONENTI CARICA PRESENTE 

FACCENDA Enrico 

MALAVASI Simona 

DESTEFANIS Lidia 

GALLARATO Marco 

PENNA Claudio 

RABINO Marco 

OLIVETTI Alessandro 

GALLINO Giovanni 

BODDA Valentina 
MILANO Marco 

TERNAVASIO Piera 

FAVATA’ Simone 

OGGERO Maurizio 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 
Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 
SI 

SI 

SI 

SI 

 

Totale presenti n. 13 Totale assenti n. 0 

 

 

 

 È presente l’Assessore: 

DACOMO Francesca.          - Assessore Esterno. 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale D.SSA SACCO BOTTO Anna che provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  FACCENDA Enrico  nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 

indicato. 



La seduta si svolge in presenza. 

 

Come disciplinato con la deliberazione di C.C. N. 18, adottata nella seduta del 27.05.2022, 
recante: “Approvazione della disciplina delle sedute in remoto del Consiglio Comunale e delle 
riunioni istituzionali”, alla presente seduta l’assessore Sig.ra Lidia Destefanis e la consigliera 
Sig.ra Valentina Bodda si collegano da remoto.  

 

Il Sindaco introduce l’argomento. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “….nel rispetto dei 

principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle 

materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle 

istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per 

l’esercizio di funzioni….”; 

Visto l’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 

comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta; 

 

   Vista la legge 27 dicembre 2019 n. 160 ed in particolar modo l’art. 1 comma 777 dove è 

disposto che:  “Ferme restando le facolta' di regolamentazione del tributo  di cui all'articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento:  

   omissis 

    e) stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 

territoriale, o ad ente  non  commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi  

istituzionali  o statutari. “ 

Tenuto conto che : 

• l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 a mente del quale “… Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ...”. 



• l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 151 

comma 1 del medesimo Decreto, dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di 

previsione finanziario entro il 31 dicembre”; 

• l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53 

della L. n. 388/2000, ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento; 

Ritenuto, pertanto, opportuno adeguare il Regolamento per l’applicazione della nuova Imu, 

approvato con la DCC n. 14 in data 20.05.2020, al fine di provvedere alla modifica del comma 2 

dell’art. 9  - immobili utilizzati dagli enti non commerciali ed immobili destinati parzialmente ad 

utilizzi diversi,  ampliando quindi l’esenzione agli immobili dati in comodato gratuito al Comune o 

altro ente territoriale o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi 

istituzionali o statutari; 

Visto l’allegato schema di Regolamento per l’applicazione della nuova Imu, integrato e 

modificato in conformità alla Legge 27.12.2019 n. 160, predisposto dal competente ufficio 

comunale; 

Ricordato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 

disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio 

telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 

informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate 

le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto 

delle specifiche tecniche medesime.  



15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 

(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 

15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui 

scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 

sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 

scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 

anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 

termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 

 
Acquisito il parere tecnico e contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario 

Tributi; 
  
Visto il parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 

comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000;  
   
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 

all’approvazione del presente atto;  
  
Visto lo Statuto Comunale;  
  
Dopo esauriente discussione in merito e su proposta del Sindaco;  
  

Con separata votazione favorevole ed unanime, resa per alzata di mano ai sensi di Legge 

DELIBERA 

La premessa è integralmente richiamata quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

1. di approvare l’allegato “Regolamento per l’applicazione della nuova Imu”, il quale si compone 

di n. 16 articoli; 

2. di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2025. 

3. di dare atto altresì che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti 

disposizione di legge in materia di Imposta Municipale Propria (IMU) recate dall’art. 1, commi 

739 e seguenti dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e smi. 

4. di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 

previsto dall’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al 

Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione 



delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città 

metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16-08-2021); 

5. di pubblicare il presente regolamento: 

• all’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi; 

• in via permanente sul sito internet istituzionale del Comune nella sezione dedicata ai 

Regolamenti. 

 

6. di garantire, inoltre, la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, 

mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

 



  

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

  FACCENDA Enrico  * 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

D.SSA SACCO BOTTO Anna  * 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 


